
Uno, piani nazionali e mini
per gli aiuti alla promozione

Nella campagna 2016117 saranno ftnanziabili progetti
di promozione dei vini made in Italy nei paesi extra UP, che
abbiano un importo minimo di 50 mila curo; soglia che sale
a 100 mila quando i programmi per cui si chiede contributo
siano destinati a un solo paese. Nella distribuzione degli
aiuti sarà data ancora una volta precedenza alle attività
promozionali inedite, cioè ai programmi dei «nuovi benefc-
eiarb>, che mai, prima d'ora, hanno incassato fondi dalla
cosiddetta «Oem promozione» 201412020. Stessa cosa dicasi
per i progetti da realizzare su nuovi mercati, mai proposti
a finanziamento promozionale. .Ê lungo queste coordina-
te che si ricompone il puzzle delle misure di sostegno alla
promozione del vino italiano nei paesi extraU'e. Stiamo par-
lando della linea di finanziamento che, in attuazione della
cosiddetta Organizzazione comune di mercato europea per
il vino, destina ogni anno fondi pubblici alle attività promo-
zionali. Nei giorni scorsi una bozza di decreto del ministro
alle politiche agricole è finita sul tavolo della Conferenza
unificata. L'esame del testo è stato però rinviato al 24 marzo
prossimo, a ridosso del Vinitaly di Verona. Il provvedimento
articola su tre rivoli le tipologie di progetto candidabile a
contributo:

- i progetti regionali (cioè presentati alla regione in cui il
beneficiario ha sede legale elo operativa);

- i progetti multiregionali (cioè presentati alla regione in
cui il beneficiario ha sede legale e capaci di coinvolgere be-
neficiari con sede operativa in almeno due regioni);

- i progetti nazionali (cioè progetti presentati al Mipaaf e
relativi alla filiera vitivinicola di almeno tre regioni).

L'ammontare di fondi Ue drenabili per progetto può rag-
giungere il 50% delle spese previste. La restante parte tocca
al beneficiari«A questo 50% si può però aggiungere un altro
30% di fondi nazionali o regionali. Quindi, il ricorso a ri-
sorse pubbliche può arrivare all'80% del costo del progetto.
I beneficiari dei fondi sono: consorzi; singoli produttori di
vino; organizzazioni professionali, interprofessionali e di
produttori; soggetti pubblici del vino; reti d'impresa e or-
ganizzazioni temporanee d'impresa. Con una predilezione,
nell'assegnazione, per í progetti di promozione presentati da
consorzi di tutela vini a denominazione d'origine e aziende
che producono e vendono solo vini della propria produzione
(sempre che in regola con la presentazione delle dichiara-

zioni vitivinicole). Facilitato
anche chi richiede aiuti per

10 meno del 50% delle spese fi-
nanziabili.W r
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